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Prospettive nell’area della Riabilitazione: professioni

L’invecchiamento della popolazione è rapido:
•gli over 65 rappresentano oggi quasi il 25% della popolazione, e saranno 
un terzo entro il 2050;
•entro il 2060 ci saranno oltre 50 persone di 65+ anni ogni 100 in età 
lavorativa nei Paesi OCSE;
•il 25% trascorre gli anni finali di vita in condizioni di disabilità; solo il 
45% degli over 65 valuta le proprie condizioni di salute buone;
•crescono le malattie croniche: 50% dei 65-74enni ha almeno due 
patologie croniche (l’Italia è tra i Paesi con livelli bassi di attività fisica, 
meno del 10% rispetta le linee guida OMS);
•spesa sanitaria: prevista all’ 8,6% del PIL entro il 2040; la spesa per LTC 
(long-term care) raddoppierà entro il 2050.
In Italia, promuovere l’invecchiamento attivo è fondamentale per 
garantire la sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale. Non investire in 
prevenzione significa dover affrontare costi crescenti per ricoveri e 
assistenza residenziale, interventi solitamente più complessi e 
dispendiosi.
Il messaggio dell’OCSE è chiaro: promuovere l’invecchiamento in salute 
non è un costo, è un investimento. Ogni euro speso in prevenzione 
produce ritorni sociali, economici e sanitari. L’Italia ha l’occasione di 
costruire un nuovo equilibrio tra ospedale e territorio, tra cura e 
autonomia, tra salute e qualità della vita.



Prospettive nell’area della Riabilitazione: OMS Europa
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